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Cuori in cammino.. 
 

don Andrea 
 
La Liturgia della Chiesa, in un’antifona di questi primi giorni di Quaresima, ci fa 
ripetere: “Tu ami tutte le tue creature, Signore, e nulla disprezzi di ciò che hai 
creato; tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni, perché tu sei 
il Signore nostro Dio”. Sono parole da mettere sulle labbra ma che dobbiamo 
lasciar scendere nei nostri cuori perché ci aprono al senso profondo dei giorni 

di preparazione alla 
Risurrezione del 
Signore, giorni che 
vivremo anche 
quest’anno in 
un “contesto di 
preoccupazione (…) in 
cui tutto sembra 
fragile ed incerto”, 
come ci ha detto il 
Papa nel Messaggio 
per questa Quaresima. 
L’anno scorso 
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l’esplodere della pandemia ci colse di sorpresa con l’impossibilità di 
partecipare alla Santa Messa, con il confinamento forte che ci obbligò a vivere 
una Quaresima e una Pasqua “diversa”. Adesso ad un anno di distanza 
vogliamo vivere con maggiore intensità questi giorni per una conversione 
che impari dalla realtà in cui ci troviamo a vivere, con lo stesso atteggiamento 
di San Giuseppe e che il Papa ci ha indicato: “Tante volte nella nostra vita, 
accadono avvenimenti di cui non comprendiamo il significato. La nostra prima 
reazione è spesso di delusione e di ribellione. Giuseppe lascia da parte i suoi 
ragionamenti per far spazio a ciò che accade e, per quanto possa apparire 
misterioso, egli lo accoglie, se ne assume la responsabilità e si riconcilia 
con la propria storia” (Lettera Apostolica PATRIS CORDE, 4). 
Che cosa vuol dire accogliere questa realtà di incertezza, assumercene la 
responsabilità con coraggio creativo (cfr. PATRIS CORDE, 5) e riconciliarci con 
questa storia? Qualche anno fa BENEDETTO XVI, in un Messaggio per la 
Quaresima, ci ricordava che “convertirsi a Cristo, credere al Vangelo, significa in 
fondo proprio questo: uscire dall’illusione dell’autosufficienza per scoprire e 
accettare la propria indigenza - indigenza degli altri e di Dio, esigenza del suo 
perdono e della sua amicizia”.  
Convertirci vuol dire cogliere che tutti abbiamo bisogno! Riconoscere le 
fragilità altrui non deve essere la ricerca di un parametro consolante (dopo 
tutto io non sono così male!) ma scuola per riconoscere in primis le nostre 
fragilità! Farci carico delle povertà degli altri (con la carità sì! ma anche con 
la pazienza e la sopportazione pacifica! con la parola costruttiva e non con la 
rottura irosa!) è supplica a Dio di avere misericordia delle nostre fragilità!! 
Vogliamo imparare a guardare ad ogni persona fragile, in difficoltà, povera.. 
(non solamente una povertà materiale.. ma la fragilità umana e spirituale 
magari di mia moglie o di mio marito, dei miei figli e di mio fratello, della mia 
collega o del mio vicino..) come una chiamata, un tesoro di conversione che 
ci aiuta a mantenere lo sguardo fisso su ciò che è davvero importante, su ciò 
che rimane per sempre: “La carità non avrà mai fine” (1 Cor 13,8). 
In una sua omelia sulla parabola delle vergini stolte e delle vergini sagge 
(Mt 25,1-13) SAN GIOVANNI CRISOSTOMO si chiede chi siano i venditori di olio 
da cui le vergini stolte cercano di andare a comprare l’olio e afferma che sì 
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certo i venditori di olio sono i predicatori della Parola del Signore, i sacri 
ministeri che ci dono la grazia dei Sacramenti ma ci sono altri venditori di 
olio: “sono i poveri”. È l’attenzione, l’accoglienza che rivolgiamo loro che fa sì 
che la lampada della nostra fede possa brillare di luce all’arrivo dello sposo. 
E abbiamo solo il tempo di questa vita per andare a comprarlo.. 
La Quaresima ci sollecita al digiuno, all’elemosina e alla 
preghiera, “condizioni ed espressioni della nostra conversione” ci ricorda il 
Papa. È bello che possano avere questa sfumatura! “Digiunare vuol dire liberare 
la nostra esistenza da quanto la ingombra, anche dalla saturazione di 
informazioni - vere o false - e prodotti di consumo” (cfr. Messaggio per la 
Quaresima 2021). Così troveremo risorse economiche e di tempo per andare 
incontro alle persone anziane e sole che vivono nel nostro paese, per dedicare 
più tempo ai figli più piccoli che stanno soffrendo la mancanza di una socialità 
semplice, per fare una telefonata o andare a trovare quel conoscente che 
sappiamo in difficoltà: sarà anche questa la nostra elemosina. Ma perché 
questo possa realizzarsi abbiamo bisogno di momenti di “raccoglimento e 
preghiera silenziosa, dove la speranza ci viene donata dal Signore come 
ispirazione e luce interiore, che illumina le sfide della nostra vita” (cfr. 
Messaggio per la Quaresima 2021) perché con la preghiera Dio ci donerà il 
suo sguardo sulle persone e sulle cose, lo sguardo di un Dio che ama tutte le 
sue creature e non disprezza nulla di quanto ha creato. Buona Quaresima! 
 

Così prega davanti alla Croce.. 
 

  Altissimo e glorioso Dio, 
illumina le tenebre del cuore mio. 

Dammi fede retta, 
speranza certa e perfetta carità. 

Dammi senno e conoscenza, Signore, 
perché faccia il tuo santo  

e verace comandamento. Amen. 
 

Preghiera di SAN FRANCESCO D’ASSISI al Cristo della chiesa di San Damiano.. 
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Dal maggio scorso stiamo ricordato i 100 anni dalla 
nascita del Grande Papa San Giovanni Paolo II. Per 
celebrare questo grande maestro e pastore della Chiesa 
ma anche per sopperire a quella conoscenza solo per 
sentito dire che i più hanno di lui, stiamo accogliendo tra 
le pagine della QUARTA CAMPANA alcuni suoi interventi: 
catechesi, omelie, discorsi.. con lo scopo di attingere dal 
suo insegnamento lumi alla nostra vita di fede! e 
magari accendere in qualcuno la voglia di leggere una 
delle sue straordinarie Encicliche!  
Di seguito alcuni passi tratti dai Messaggi per 
Quaresima, indicazioni preziose per vivere bene questo 
tempo forte dell’anno liturgico.  

 
 

Quaresima.. tempo forte! 
  

 
Ogni anno la Quaresima ci si propone come tempo propizio per intensificare la 
preghiera e la penitenza, aprendo il cuore alla docile accoglienza della volontà divina. 
In essa ci è indicato un itinerario spirituale che ci prepara a rivivere il grande mistero 
della morte e risurrezione di Cristo, soprattutto mediante l’ascolto più assiduo della 
Parola di Dio e la pratica più generosa della mortificazione, grazie alla quale poter 
venire più largamente in aiuto del prossimo bisognoso. 
È mio desiderio proporre quest’anno alla vostra attenzione, carissimi Fratelli e Sorelle, 
un tema quanto mai attuale, ben illustrato dai seguenti versetti del Deuteronomio: “È 
Lui la tua vita e la tua longevità” (30,20). Sono parole che Mosè rivolge al popolo per 
invitarlo a stringere alleanza con Jahvè nel paese di Moab, “perché viva tu e la tua 
discendenza, amando il Signore tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito 
a lui” (30,19-20). La fedeltà a quest’alleanza divina è 
per Israele garanzia di futuro, “per poter così abitare 
sulla terra che il Signore ha giurato di dare ai tuoi 
padri, Abramo, Isacco e Giacobbe” (30,20). Giungere 
all’età matura, nella visione biblica, è segno di 
benedicente benevolenza dell’Altissimo. La longevità 
appare così uno speciale dono divino (MESSAGGIO 
PER LA QUARESIMA 2005). 
 
La Quaresima, tempo “forte” di preghiera, di digiuno e 
di impegno verso quanti sono nel bisogno, offre ad 
ogni cristiano la possibilità di prepararsi alla Pasqua 
con un serio discernimento della propria vita, 
confrontandosi in maniera speciale con la Parola di 
Dio, che illumina il quotidiano itinerario dei credenti. 
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Quest’anno, a guida della riflessione quaresimale, vorrei proporre la frase tratta dagli 
Atti degli Apostoli: “Vi è più gioia nel dare che nel ricevere” (20,35). Non si tratta di un 
semplice richiamo morale, né di un imperativo che giunge all’uomo dall’esterno. 
L’inclinazione al dono è insita nel fondo genuino del cuore umano: ogni persona 
avverte il desiderio di entrare in contatto con gli altri, e realizza pienamente se stessa 
quando agli altri liberamente si dona (MESSAGGIO PER LA QUARESIMA 2003). 
 

 
 

Nella ricorrenza dei 150 anni del Decreto QUEMADMODUM DEUS, con il quale il 
Beato PIO IX dichiarò San Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica, PAPA 
FRANCESCO ha indetto un Anno speciale di San Giuseppe: "Al fine di 
perpetuare l'affidamento di tutta la Chiesa al potentissimo patrocinio del Custode di Gesù. 
A tal proposito ci sembra bello condividere la “cartolina” di PIPPO CORIGLIANO 
giornalista e scrittore, già portavoce della Prelatura dell’Opus Dei in Italia.  
 
Il desiderio spirituale di un buon cristiano è quello di mantenere la presenza 
di Gesù nel proprio cuore lungo la giornata. Ciò nonostante mi capita di 
pensare totalmente ad altro e di ritrovarmi a chiedermi come ho fatto a 
dimenticare Gesù per un bel po’ di tempo. Mi conforta aver sentito dire a 

SAN JOSEMARÍA ESCRIVÀ che più 
volte al giorno riviveva la parabola 
del figliol prodigo. Un ragazzo 
presente gli chiese: “Padre come è 
possibile? Il figliol prodigo si allontana e 
torna dopo un certo tempo”. E il Padre 
confermò che gli capitava proprio 
questo. Noi ci meravigliammo 
perché era evidente la presenza 
continua di Dio nei pensieri e nelle 
azioni di SAN JOSEMARÍA, ma 
l’episodio ci confortò perché a noi 
capitava e capita la stessa cosa. Fra 
parentesi, il ragazzo che gli fece la 
domanda ora è un sacerdote: don 
Diego. 
Come mi è stato consigliato, si 
possono prendere accorgimenti per 
risvegliare il ricordo: mantenere un 
piccolo crocifisso sul tavolo o altro 
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del genere. Il Papa ha dedicato a San Giuseppe quest’anno e un amico mi ha 
chiesto: “Perché non scrivi una preghiera a San Giuseppe breve come l’Ave Maria? Le 
preghiere per San Giuseppe sono un po’ lunghe e anche un troppo lamentose”. Ho scritto 
per me e per il mio amico questa preghiera:  

Ave Giuseppe che hai protetto la vita di Gesù, 
col tuo lavoro lo hai sostenuto e col tuo esempio lo hai educato 

chiedi per noi la grazia di vivere seguendo la volontà di Dio. 
San Giuseppe, padre mio, 

aiutami a morire come te, in compagnia di Gesù e di Maria 
La mantengo scritta sullo schermo del computer. Al mattino e più volte al 
giorno la rileggo e così faccio un po’ meno il figliol prodigo. 
 
 

Originali o fotocopie?  
Carmela Pavone 

 
Domenica 17 gennaio l’Epistola della Messa tratta dalla Lettera di SAN 
PAOLO ai COLOSSESI (2,8) ci esortava: ”Badate che nessuno vi inganni con 
la sua filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana secondo gli 
elementi del mondo e non secondo Cristo”. 
È un avvertimento forte anche per noi, soprattutto in questo tempo storico 
in cui la globalizzazione ci sta conducendo con sottile penetrazione al 
“pensiero unico”, il più grande pericolo contro cui la lotta sarà dura ma non 
impossibile. 
Osserviamo con occhio attento tutto il creato: esso porta l’impronta del 
Creatore e ci dice con chiarezza che l’infinita varietà è la sua prima 
caratteristica, una varietà di minerali, una incalcolabile combinazione di 
elementi fisici e chimici, organici ed inorganici, una pluralità di forme 
viventi vegetali ed animali, innumerevoli così da suscitare in noi uno 
stupore senza fine. E tutto ciò è evidente finanche in un semplice fiorellino 
dei campi. E che dire delle combinazioni di colori, suoni e aromi? Colori che 
si evidenziano solo alla luce, come qualcosa di sopito che emerge appena 
baciato dalla luce. (ALESSANDRO MANZONI nella Pentecoste parlando dello 
Spirito Santo lo raffigura come “la luce rapida piove di cosa in cosa e i color 
vari suscita ovunque si riposa”). Ed ogni parte del creato ha un suo suono, 
una sua parola che la contraddistingue e l’insieme dei suoni diventa 
armonia e canto. Il Creatore ci dice che la pluralità e la diversificazione 
delle forme di vita è indispensabile alla vita stessa. E tutto coesiste in 
un’armonia cosmica che ci avvolge come carezza del Creatore. Questo è 
l’Eden. Allora come poter mai accettare la strada che ci sta conducendo al 
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“pensiero unico”, sostenuto e alimentato dai media e dai social, come 
conseguenza della globalizzazione? 
Le parole del giurista PASQUALE STANZIONE (presidente dell’Autorità garante 
per la protezione dei dati personali-Privacy in occasione della quindicesima 
giornata della protezione dei dati personali) sono inequivocabili. Egli parla 
del pericolo che “le neuroscienze e il capitalismo digitale possano 
scardinare il sistema costituzionale” su cui si basa la libertà di tutta la 
nostra vita umana e civile. In altre parole, il predominio di un scienza che 
si configura sempre più come controllo del pensiero (basta informarsi 
almeno un po’ su quello che sta portando avanti  ELON MUSK col suo 
impianto del chip Neuralink in un cervello di scimmia e previsto per il 2021 
per un cervello umano a scopi cosiddetti terapeutici) e che si propone come 
nuova frontiera etica ed un’informazione totalmente gestita da quello che 
STANZIONE definisce “capitalismo digitale” possono determinare una forma 
di manipolazione del nostro pensiero, della nostra individualità ed 
originalità di pensiero. Possono essere quell’inganno di cui parla SAN PAOLO. 

È sotto gli occhi di 
tutti quanto sia 
difficile poter 

esprimere 
un’opinione contro 
corrente, difendere il 
sistema di valori su 
cui si fonda ancora 
gran parte della 
nostra vita. Si corre 
il rischio di essere 
accusati di omofobia 
o xenofobia, tacciati 

di oscurantismo medievale, è un pericolo-certezza.   “La scienza ci 
salverà”: lo abbiamo sentito dire da illustri scienziati, politici, dal nostro 
presidente della repubblica a proposito della pandemia ma è divenuto uno 
slogan onnivalente. Sul fronte opposto non poche voci altrettanto 
autorevoli ci dicono invece che questa convinzione è frutto di una 
globalizzazione selvaggia che non ha regole e propone un modello di vita 
in cui abbonda il superfluo ma manca il necessario. È uno scientismo che 
si propone come etica. La scienza è cosa ben diversa, è uno dei doni dello 
Spirito Santo e già ce li elenca il profeta ISAIA (11,2), riconfermati ed estesi 
da SAN PAOLO. La scienza è percorso di conoscenza che cerca la verità, 
l’intima essenza del reale. Lo scientismo è il culto di un pensiero umano cui 
si sacrifica ogni altro metodo di indagine che non sia quello della 
verificabilità, un assoluto, potremmo dire un dio. 
Torna utile ricordare che ALBERT EINSTEIN nel suo saggio “Come io vedo il 
mondo” ci narra che da piccolo sdraiato sotto un albero osservava il cielo 
e si domandava come poter volare su un raggio di sole. Inutile dire che la 
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maestra lo considerò poco più che uno sciocco. Eppure lui stesso quando 
scoprì la quarta dimensione dello spazio-tempo e la formula della velocità 
della luce nel vuoto, affermò che il suo fine era cercare di pensare secondo 
il pensiero di Dio (ed egli non credeva in un Dio Persona ma in una energia 
di Amore come ebbe a scrivere in una lettera a sua figlia). “Tutto il resto è 
dettaglio” fu la sua conclusione. Questa è scienza! 
E torna utile ricordare che nel suo 
“Elogio dell’imperfezione” RITA LEVI 
MONTALCINI asserisce con decisione 
che le speranze per il futuro sono 
riposte nelle giovani generazioni dei 
“vari sud” del mondo perché nelle 
loro menti alberga la fantasia, una 
libera creatività e soprattutto 
l’intuizione. È il caso di precisare che 
la ragione non potrà mai scoprire né 
potrà accrescere la scienza. Essa 
invece indaga, analizza ed 
approfondisce ciò che l’intuizione e 
la curiosità umana hanno colto e 
scoperto. L’intuizione, dote 
personalissima di ognuno dei 7 miliardi di uomini che popolano la terra, 
data ad ognuno di noi e alimentata dalla libertà di un rapporto con la 
natura. Essa ormai viene riconosciuta assieme alla curiosità come uno 
strumento fondamentale per il progresso della scienza.  
Senza curiosità ed intuito quei “folli” come CRISTOFORO COLOMBO e gli altri 
navigatori non avrebbero scoperto l’America e l’Australia; EDWARD JENNER 
non avrebbe inventato e sperimentato sul suo figlioletto il vaccino contro il 
vaiolo, RITA LEVI MONTALCINI non avrebbe scoperto per caso il Fattore di 
accrescimento neuronale (NGF) fondamentale per lo studio del cervello e 
che le valse il Nobel. 
A fronte di quanto sopra, la civiltà del “capitalismo digitale” considera 
progresso quello della digitalizzazione e dell’intrusione nella sfera più 
intima della fisicità e della psicologia dell’uomo, arrivando a riconoscere 
con l’OMS “Il diritto alla libertà di scelta del proprio orientamento 
sessuale”… e il diritto alla vita? Il diritto ad un lavoro dignitoso? Il diritto 
ad una salute che riguardi tutti e non solo i malati del mondo occidentale? 
Il diritto alla libertà della propria originalità e spiritualità?  
Il risultato, almeno per ora, è questo: gli adolescenti italiani sono ben poco 
diversi da quelli tedeschi o statunitensi, hanno tutti le stesse aspirazioni, 
vestono mangiano consumano video e musica allo stesso modo, sognano 
uno stesso mondo ipertecnologico. Il gap coi coetanei sudamericani o 
africani è incalcolabile. Risuona più attuale che mai il lapidario e profetico 
pensiero del giovanissimo BEATO CARLO ACUTIS: ”Nasciamo tutti originali ma 
molti muoiono fotocopie”. 
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Il capillare controllo incrociato dei dati personali, l’aumento esponenziale 
di rapporti e attività gestibili solo in via telematica, potenziato a dismisura 
dalla pandemia, ci riportano alla mente la società schiavizzata che GEORGE 
ORWELL aveva già ipotizzata nell’immediato dopoguerra nel suo famoso 
romanzo “1984”.    
Eppure non dobbiamo demordere. Il cristiano sa e deve leggere il suo 
tempo alla luce di Cristo per dare concretezza reale al messaggio 
evangelico. Se da un lato il mondo sembra andare verso il controllo 
scientifico del pensiero dell’uomo in nome di un “nuovo umanesimo” 
dominato dalla tecnologia, dall’altro la fede in Cristo Risorto (“follìa” già 
per i filosofi greci come ebbe a dire SAN PAOLO) ci riporta alla speranza 
cristiana, ben diversa dalla speranza umana. La fede virtù cardinale è 
CERTEZZA delle cose sperate (Ebrei 11,1). A noi tocca non permettere che 
l’inganno del mondo ci attragga con le sue lusinghe, a noi tocca non   
dimenticare MAI che ognuno di noi è unico e irripetibile, come le sue proprie 
impronte digitali, Non è un sogno, non è fantasia. È certezza e fiducia piena 
in Colui che ci ha creati e ci ha salvati col suo sangue. A noi l’impegno e il 
dovere di aver coraggio di escogitare strade alternative alla massificazione 
che si profila all’orizzonte nostro, dei nostri figli e nipoti. Una cosa è certa 
“Le forze del male non prevarranno” (Mt 16,18). 

 

KAIROS: Parole di Speranza 
Carlo Vitali 

 
Cari lettori ecco il primo contributo per la nostra rubrica inaugurata lo 
scorso numero. Cominciamo con la montagna, la fatica e una poesia di 
riconoscenza a Dio per il dono del creato e per la sua immensità.   
Grazie alla persona (anonima) che ci ha fatto pervenire questo spunto che 
apre il cuore e che a distanza di decenni continua a ricordare sentimenti 
di speranza.. Grazie per aver condiviso con noi questo momento Kairos!  
 
“Giornata di piena estate, sole a picco sulla testa. Dopo una lunga e 
faticosa scarpinata, raggiungo la cima del Pizzocolo (1.581 m), monte che 
domina la costa bresciana del lago di Garda. Mi riposo seduta su un 
masso e … miracolo … ai miei occhi si presenta uno spettacolo mozzafiato 
a 360 gradi. Immersa in quel silenzio, in quella solitudine, in quella luce, 
in quell’incantato mondo naturale, mi torna alla mente una poesia, forse 
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una preghiera, non so, imparata quand’ero una bimbetta di otto, dieci 
anni. La ripeto sottovoce una, due volte.  

 

Ovunque lo sguardo giro Immenso o Dio ti vedo. 
Nell’opera tua ti ammiro e ti riconosco in me. 

La terra, il mare, il cielo 
tutti parlano del tuo potere. 

Tu sei in tutto e noi tutti viviamo in te. 
Ebbene, a distanza di decenni e decenni, ogni qualvolta ripenso a quello 
spettacolo della natura, alla bellezza di quel panorama e all’emozione 
provata, il cuore mi si inonda di serenità, di leggerezza, di gioia, di 
stupore, di ammirazione. Il tempo, là, si è fermato; è come se tutto fosse 
accaduto ieri”. 
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Educazione alla bellezza                                   Paolo Butta  
 

Comprendendo la reazione di voi cari lettori e lettrici davanti 
al titolo di questo scritto (che ha poche pretese se non quella 
di affidarsi alle virtù della pazienza e indulgenza) c’è da 
riconoscerne che può far pensare, che so, alla descrizione di 
una scuola di estetica che, cioè, forma allieve alla professione 
di estetiste, persone specializzate in cosmesi operanti in 
istituti di bellezza (o anche in proprio), compiendo 
trattamenti cosmetici a beneficio dell’avvenenza. 
Frequentazione irrinunciabile per ragazze e signore! Non c’è 
paura di fare qui pubblicità gratuita indiretta visto che questo 
è uno dei settori lavorativi colpiti dalla situazione 
d’emergenza sanitaria in cui ancora siamo. Per un 
incoraggiamento alla ripresa, si fa ben volentieri! Oppure si 
potrebbe pensare, come farebbero tanti bravi studenti e 
studentesse delle scuole medie superiori, a quella branca 
della filosofia che si occupa della conoscenza del bello nella 
natura e nell’arte. Soprattutto qualcuno, comprensibilmente, 

potrebbe sottolineare un certo carattere di paradosso del tipo: «ma come, siamo in 
Quaresima, e lo scribacchino si mette a parlare di argomenti leggeri fino a sembrare 
frivoli? Tentando di rimediare con una citazione culturale? Non vede, poi, che non è il 
caso di parlare di “bello” quanto lo scenario reale è il “brutto” di una situazione sanitaria 
che ancora non si è sistemata e provoca lutto, disagio, fatica, difficoltà, sfiducia?». 
Tutto vero e plausibile! Ciò che si vive sulla pelle ha sempre delle ragioni di priorità 
nella scala di importanza di giudizio sulla realtà perché perlomeno lo influenza: siamo 
fatti così. È vero, tuttavia, che non si può pensare sempre e comunque alla propria 
personale esperienza come la fonte di verità assoluta per tutto quanto altrimenti 
davvero (e nella logica) si rimarrebbe ciechi di fronte a segnali, accenni, o addirittura 
manifestazioni così grandi e palesi, che invece raccontano qualcosa di totalmente altro, 
di diverso e che ha a che fare veramente con la parola “bellezza” cui, di conseguenza, 
stare dietro. Nonostante lo stordimento e la confusione (nei nostri tempi abbondante) 
l’uomo non riesce del tutto a dimenticare che certe cose le ha “dentro” compresa la 
capacità di ammirare il “bello” come la pagina di un capolavoro d’ Autore che continua 
a scrivere. Questione di vedere o non vedere, dunque. La bellezza è una qualità che si 
percepisce a livello di senso della vista ma che interpella comunque una dimensione 
interiore nel saperla accoglierla e viverla. Le “bellezze” (non parlo di modelle del mondo 
della moda o altre persone femminili) fugaci sono appunto tali perché non hanno 
capacità di attecchire nel terreno buono del nostro cuore e quindi non durano. La 
Bellezza, invece, può costituire la vera cifra e l’unica speranza di riscatto dalla bruttura, 
in quanto, vederla e gustarla chiede d’essere vissuta. Siamo ordinati al bello, quello 
sostanziale. Per non far correre il rischio ai poveri lettori e lettrici di sorbirsi un tentativo 
improbabile di saggio sull’Estetica filosofica, con tutte la pesantezza dell’occasione, mi 
pare cosa migliore raccontarvi qualche immagine, anzi “icona” della Bellezza. La parola 
icona oggi è usata per indicare una cartella di file o un link al computer. Mi pare quasi 
una parola rubata a un altro significato: quello di icona (eikòn) infatti è il termine 
tecnico che la Chiesa, fin dal IV secolo d.C. (quando cioè era ancora unita), assegna 
all’immagine sacra, quella della realtà visibile che era prima invisibile. Che rimanda, 
dunque, all’evento dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Non ho certo questa pretesa 
d’assegnazione alle mie povere righe scritte. Sono solo un piccolo rimando. Agosto 
2019. Siamo in un luogo molto “fuori mano”, nel deserto del Negev, Sud Israele, 
nell’area denominata deserto di Tsin di biblica memoria. Qui l’alba è qualcosa che 



12 La Quarta Campana 318, Marzo 2021 
 

potremmo, con molta inadeguatezza, definire “mozzafiato”. Una soverchiante bellezza, 
da stordire. Anche chi della compagnia proprio non ce la fa a star zitto un momento, 
tace. Qualcuno si commuove. La lezione continua di lì a poco in un altro luogo desertico 
chiamato Ein Avdat dove in un piccolo canyon con larghe pozze d’acqua cristallina su 
fondale verde di vegetazione. Sopra le alte pareti di roccia bianca si staglia nel suo 
splendore un cielo blu terso. Avvolti da tale magnificenza sale nel cuore la preghiera 
del Salmo 19: «I cieli narrano la gloria di Dio e l’opera delle sue mani annunzia il 
firmamento» «Egli sorge da un estremo del cielo e la sua corsa raggiunge l’altro 
estremo: nulla si sottrae al suo calore». È il tema di un bel canto religioso che spesso 
è usato dalle nostre parti nelle celebrazioni eucaristiche. Un ‘esperienza già vissuta, 
certamente, ma anche ripetuta. Agosto 2020, a Lisbona, un po’ più lontano dal centro 
storico abitato in un punto dell’estuario del fiume Tago che sbocca direttamente 
nell’Oceano Atlantico. Siamo alla torre di Belém, costruita secoli fa a scopi militari e 
poi divenuta “biglietto da visita” per le navi che avevano attraversato il “mare oceano”. 
Attraverso una finestra lo spettacolo di un cielo luminosissimo che si riflette in mille 
luci sulla superficie leggermente mossa dell’oceano stesso. La preghiera di prima, non 
fa nessuna fatica a farsi spazio. Come pochi giorni fa all’alba per la prima volta 
limpidissima sul finire di quest’inverno, qui vicino, a Montanaso Lombardo o il cielo del 
tramonto che infiamma di bagliori arancio-rosso il cielo blu che s’incupisce. Non si 
finisce mai di stupirsi. Imparare a credere nello stupore. Difficile ostinarsi e continuare 
a dire che l’Autore di Bellezza non c’è. Anno 2000. Per la Chiesa un anno 
importantissimo: si celebra il Grande Giubileo del passaggio al nuovo millennio, evento 
che è stata una celebrazione della pietà di Dio e del perdono dei peccati. Anche dalle 
parti delle nostre terre ambrosiane. Una parola, quella sapiente del card. Carlo Maria 
Martini che parla di “Bellezza”, stupendo anche gli stessi fedeli ambrosiani, nella sua 
lettera pastorale: «La bellezza di cui parlo non è dunque la bellezza seducente, che 
allontana dalla vera meta cui tende il nostro cuore inquieto: è invece la "bellezza tanto 
antica e tanto nuova", che Agostino confessa come oggetto del suo amore purificato 
dalla conversione, la bellezza di Dio; è la bellezza che caratterizza il Pastore che ci 
guida con fermezza e tenerezza sulle vie di Dio, che è detto dal vangelo di Giovanni "il 
Pastore bello, che dà la vita per le sue pecore" (Gv 10,11). È la bellezza cui fa 
riferimento san Francesco nelle Lodi del Dio altissimo quando invoca l’Eterno dicendo: 
"Tu sei bellezza!". È la bellezza di cui recentemente ha scritto il Papa (San Giovanni 
Paolo II) nella Lettera agli artisti affermando: "Nel rilevare che quanto aveva creato 
era cosa buona, Dio vide anche che era cosa bella...La bellezza è in un certo senso 
l’espressione visibile del bene, come il bene è la condizione metafisica della bellezza". 
Bontà e bellezza come due cose imprescindibili. Febbraio 2021: ha inizio la Quaresima, 
“tempo santo”. Una liturgia, quella ambrosiana, che prevede l’accensione delle candele 
nel buio della chiesa come in ogni Liturgia Vigiliare Vespertina di tutto l’anno, per dire 
la stessa cosa: Cristo Luce e Bellezza del Padre. Di lì a poco un piccolo brano, il 
Responsorio, ricco di “Alleluia”. Come? In Quaresima!!? In realtà è come un arrivederci. 
Si entra con gioia nel tempo santo! La gioia della Sposa identificata nella Chiesa, ma 
anche una piccola comunità come la nostra o anche l’unica e irripetibile vicenda del 
singolo credente come può essere il sottoscritto e ognuno di voi, che va incontro a 
braccia aperte al suo Sposo che la attrae nel deserto per meglio parlare al suo cuore. 
Come il parroco annuncia. Un’altra immagine di bellezza, quindi. Nel cammino di 
Quaresima una Parola di Bellezza, laddove risplende la luce, prima volta nella sua vita, 
a quel cieco nato dopo che si vede metter del fango sugli occhi, inviare per lavarseli a 
una certa piscina di Siloe (scoperta 15 anni fa) e tornare che ci vedeva. Guadagnando 
anche un’altra vista: la luce della fede (vedi Gv 9). Fa che io veda, guariscimi dalla 
cecità del mio orgoglio e dalla bruttezza totale della mia mancanza d’amore! Seguito 
da: «una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo!» (Gv 9,25). Così il cieco ha riguadagnato 
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la vista, il peccatore ha riguadagnato la vita! Un’ultima icona, carissimi. Nella sua 
lettera pastorale il grande arcivescovo e cardinale fa riferimento a un famoso passo 
del romanzo “L’ Idiota” di Fëdor Dostoevskij che pone sulla bocca dell’ateo Ippolit le 
parole di una domanda al principe Myskin: «È vero, principe, che voi diceste un giorno 
che il mondo lo salverà la ‘bellezza’? Signori - gridò forte a tutti - il principe afferma 
che il mondo sarà salvato dalla bellezza... Quale bellezza salverà il mondo?". Il principe 
non risponde alla domanda (come un giorno Cristo davanti a Pilato non aveva risposto 
che con la Sua presenza alla domanda "Che cos’è la verità?": Giovanni 19,38). C’è il 
silenzio pesantissimo e accorato di Myskin - che sta accanto con infinita compassione 
d’amore al giovane che sta morendo di tisi a diciotto anni - per dire che la bellezza che 
salva il mondo è l’amore che condivide il dolore. La bellezza del Figlio di Dio che muore 
sulla croce, presenti il Padre e lo Spirito Santo, insieme, l’Amore che è Dio, per la 
salvezza dalla bruttura del peccato e della morte, per me, per te, per tutti. La Bellezza 
che salva il mondo. Presente e vivente ogni domenica nell’Eucarestia. Anche qui a 
Colturano. Con l’educazione alla Bellezza che è la stessa Quaresima. 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Clemente Roberto & C. 
SANITARI, RISCALDAMENTI, CONDIZIONAMENTO 

02 36546864 - 339 1244368 
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UN CRISTIANO SU SETTE NEL MONDO 
VIENE PERSEGUITATO!!! 

 

I cristiani sono il gruppo religioso 
maggiormente perseguitato e l’asse 
del fondamentalismo islamista si è 
ormai spostato dal Medio Oriente 
all’Africa e all’Asia meridionale ed 
orientale. È quanto emerge dallo 
studio sulla persecuzione 
anticristiana della Fondazione 
pontificia AIUTO ALLA CHIESA CHE 
SOFFRE (per avere tutti i dati visita il 
sito www.acs-italia.org). Quasi 300 

milioni i cristiani che vivono in terre di persecuzione. In totale sono stati 
identificati 38 PAESI in cui si registrano GRAVI O ESTREME VIOLAZIONI 
DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA. 21 Paesi sono classificati come 
di PERSECUZIONE: Afghanistan, Arabia Saudita, Bangladesh, Birmania, Cina, 
Corea del Nord, Eritrea, India, Indonesia, Iraq, Libia, Niger, Nigeria, Pakistan, 
Palestina, Siria, Somalia, Sudan, Turkmenistan, Uzbekistan e Yemen. 17 invece sono 
luoghi di DISCRIMINAZIONE: Algeria, Azerbaigian, Bhutan, Brunei, Egitto, 
Federazione Russa, Iran, Kazakistan, Kirghizistan, Laos, Maldive, Mauritania, Qatar, 
Tagikistan, Turchia, Ucraina e Vietnam. In sintesi: il 61% della popolazione 
mondiale vive in Paesi in cui non vi è rispetto per la libertà religiosa; nel 9% delle 
nazioni del mondo vi è discriminazione; e nell’11% degli Stati vi è persecuzione. 
La sconfitta di ISIS nel nord dell’Iraq e in gran parte della Siria ha provocato la 
migrazione del terrorismo in altre aree del mondo, innanzitutto in Africa e in Asia 
meridionale e orientale. Le operazioni militari non bastano! La difesa della libertà 
religiosa dovrebbe essere come non mai prioritaria nell’agenda delle grandi potenze 
nazionali e delle istituzioni sovranazionali. COSÌ ANCORA OGGI NON È! 
 

Domenica 21 marzo sarà ospite nella nostra Comunità 
Maurizio Giammusso di ACS Italia che ci racconterà 
particolarmente della situazione in Iraq!!  
Sarà occasione per pregare per questi nostri fratelli e 
raccogliere fondi..  
La lotteria delle UOVA DI 
PASQUA andrà anche 
quest’anno a sostenere 
progetti di aiuto..  

http://www.acs-italia.org
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Papa Francesco in Iraq 
 

MONS. BASHAR WARDA, 
Arcivescovo cattolico caldeo di 
Erbil, ospiterà PAPA FRANCESCO 
domenica 7 marzo. Il Presule 
descrive con speranza 
l’imminente viaggio apostolico in 
Iraq del Santo Padre: «Ci 
auguriamo che la sua visita alla 
nazione sensibilizzi l’opinione 
pubblica in merito alla presenza 

dei cristiani in Iraq. Il rispetto da parte del popolo iracheno nei confronti di 
questa comunità crescerà. La gente in Iraq sa poco di noi. Speriamo si rendano 
conto che non siamo ospiti bensì abitanti originari del Paese».  
L’arrivo del Papa ad Ur, venerata quale città natale di Abramo, dimostrerà che 
ebrei, cristiani e musulmani hanno un padre comune in Abramo». 
MONS. WARDA non nasconde le difficoltà della visita. «Alcuni religiosi 
fondamentalisti stanno assumendo sui social media un atteggiamento ostile nei 
confronti del viaggio del Papa. Qualsiasi cosa provenga dall’Occidente viene 
da loro considerata una crociata. Per questa gente il Papa è il re dei crociati 
che arriva nel Paese come missionario». I giovani iracheni, tuttavia, hanno 
un’idea diversa di FRANCESCO, perché «hanno notato quanto spesso e con 
quanta compassione il Papa ha parlato della situazione della Siria e dell’Iraq».  
Dopo la sconfitta militare dell’ISIS, e con l’aiuto dei benefattori di AIUTO ALLA 
CHIESA CHE SOFFRE, decine di migliaia di cristiani sono tornati nelle loro 
case, abbandonate nel 2014 a causa dell’aggressione dei jihadisti. ACS ha 
sostenuto la minoranza cristiana sia durante l’esilio sia nella fase di 
ricostruzione di abitazioni e di opere cristiane distrutte dall’ISIS. 
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BRANCO  

LUPETTI e 
LUPETTE 

“Fiore Rosso”                 
BALBIANO 

 
Ciao a tutti i lettori de LA QUARTA CAMPANA..  
Sono già due anni che nella nostra Comunità esiste un gruppetto di 
bambini che, due domeniche al mese, si trovano in oratorio per vivere nella 
GIUNGLA delle bellissime avventure. 
Come potete vedere dall’intestazione, siamo un Branco di 9 (nove) Lupetti 
e Lupette, non è un grosso Branco.. Ci piacerebbe che fosse più grande e 
che tanti bambini, dai 7 agli 12 anni, vivessero con noi questa 
esperienza. 
Certo è un impegno ma sono solo due Domeniche al mese, e poi ci 
divertiamo tantissimo insieme ad AKELA, il nostro capo Branco che, 
nonostante il suo pelo grigio, riesce ancora a giocare con noi, e poi c’è 
RHASKA, la mamma Lupa, che è arrivata quest’anno e la cosa che ci ha 
colpito di più è la sua altezza, sembra non finire mai.. 
E ultimo ma non ultimo il nostro Maestro della Legge BALOO che ci 
insegna a stare insieme e amare il creato che il nostro buon DIO ci ha 

REGALATO e che 
dobbiamo custodire. 
Nonostante quello 
che stiamo vivendo, 
dall’anno scorso ad 
oggi, non sia un bel 
periodo, abbiamo 
continuato a 
trovarci, prima su 
whup poi con skype e 
finalmente ora in 
presenza, tenendo 
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sempre ben presenti le 
disposizioni che i nostri 
governanti e gli 
scienziati ci danno per 
evitare il contagio. 
Le nostre attività, 
giochi, caccie vengono 
svolte all’aria aperta e 
sempre mantenendo le 
distanze e le mascherine 
indossate, e se c’è brutto tempo abbiamo la nostra e accogliente tana 
dove continuare a divertirci. 
La pioggia, il vento, la neve, la nebbia, alluvioni, smontamenti e frane non ci 
fermano perché come dice il fondatore degli SCOUT, Sir Lord BADEN 
POWELL: “Non c’è un buono o cattivo tempo ma c’è un buono o cattivo 
equipaggiamento!” e così possiamo divertirci sempre! 
Quest’anno sono entrati nel branco due cuccioli nuovi, ma è anche vero che 
l’anno prossimo tre lupi anziani raggiungeranno il villaggio degli uomini, e 
si, anche per noi lupetti arriverà il giorno in cui dovremo tornare nel 
villaggio degli uomini, non perché la giungla ci scaccerà, anzi, ma proprio 
perché diventeremo grandi e avremo bisogno di vivere nuove avventure 
con ragazzi della nostra età e diventare degli ESPLORATORI ed 

imparare a cavarcela, con l’aiuto della 
Squadriglia, a cucinare sul fuoco, a 
costruirci il rifugio dove mangiare, a 
montare una tenda e tante altre cose. 
Se sei riuscito ad arrivare a leggere fino 
a qui, vuol dire che ti abbiamo 
interessato, e allora perché non vieni a 
trovarci e a divertirti con noi? Ti stiamo 
aspettando, più siamo più ci divertiamo!!! 
 

La Staff – Akela, Baloo, Rahska 
                           

Per info: AKELA (Eugenio) 
3393969276 o BALOO (don Andrea) 
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Nella riunione di sabato 9 gennaio ciascun 
lupetto ha scritto quello che gli piacerebbe 
fare nell’attività di Alta Sestiglia. Akela e 
Baloo ci hanno proposto di scrive una specie di 
“Quaderno di caccia di gruppo” dove noi più 
grandi dobbiamo raccontare le attività che 
facciamo a scout. Questo servirà a creare la 
storia del nostro branco. Ma questo è 
bellissimo! Dopo la riunione abbiamo giocato a 
carte,, ma io ho perso! Elisa Malandra 

 

10 gennaio 2021 
Abbiamo giocato a Castellone e la squadra degli Shere Khan ha vinto. Siamo 
andata in tana a posare gli zaini e poi sul “pianerottolo”; ci siamo divisi per 
Sestiglie e abbiamo fatto un gioco in cui il primo doveva bendarsi e gli altri 
dovevano dargli delle indicazioni per colpire il bersaglio. Prima di bere il 
thè abbiamo giocato a galletto. Dopo il thè alcuni hanno lavato le tazze e 
altri hanno pulito la tana quindi abbiamo detto le preghiere e siamo andatati 
a casa. Dafne De Rose. 
 

24 gennaio 2021 
Dopo il catechismo ci siamo incontrati con gli scout, il primo gioco che 
abbiamo fatto serviva per sensibilizzarci alla raccolta differenziata: 
dovevamo mettere un bigliettino con scritto un oggetto nel contenitore 
giusto della differenziata. Poi siamo saliti in tana e abbiamo contato quanti 
punti avevamo fatto, la Sestiglia dei neri ha vinto! Akela ci ha preparato il 
thè caldo e tutti l’abbiamo bevuto. Abbiamo 
cantato e fatto la preghiera. È stata una 
bella giornata e mi sono divertita molto. 
Camilla Costa. 
 

7 febbraio 2021 
Oggi dopo il catechismo ci siamo incontrati 
con gli scout. Il primo gioco che abbiamo 
fatto è stato Palla Prigioniera (divisi per 
Sestiglie). Il secondo gioco, in tana, è stato 
quello delle carte. In conclusione Akela ha 
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preparato il thè; lo abbiamo bevuto tutti, tranne Leonardo. Mi sono 
divertito molto! Lorenzo Bernardi. 
 

14 e 15 febbraio 2021 
Oggi (14 febbraio) l’Alta Sestiglia si è radunata per decidere le data di 
alcune attività. Abbiamo poi giocato con le carte e con gioco in scatola che 
si chiamava “non t’arrabbiare”. 
Oggi (15 febbraio) ci siamo trovati sul piazzale della chiesa alle 9 di 
mattina, siamo poi andati a giocare in oratorio, li ci aspettava Rahska che 
si è presentata, tutti insieme abbiamo giocato a “Castellone”. Siamo andati 
a Messa e quando abbiamo finito siamo andati in un campo a fare un gioco 
che ci ha spiegato Rahska. Finito il gioco abbiamo imparato a fare due tipi 
di nodi e abbiamo mangiato. Finito il pranzo siamo usciti a giocare a quello 
che volevamo quindi siamo andati a catechismo. Finito il catechismo siamo 
andati in tana e dopo aver fatto merenda abbiamo cantato qualche canzone 
mentre Akela suonava la chitarra. Mi sono divertito. Lorenzo Vitali. 
 
 

Quanti passi..              Antonella Rando 
 

      

Mi sembra ieri che sono partita, 
carica di dubbi che son già certezze 
di silenzi frantumati nel fragore dei vetri. 
Un fagotto leggero sulle spalle  
per non sentire il peso dei giorni troppo 
uguali e fino alla porta le urla di mia madre: 
“Ti perderai …!” 
e le fusa del gatto che si struscia ai polpacci. 

Ho camminato passi persi in spazi di illusioni, 
contro me stessa vigili, attenti sull’orlo dei baratri, 
passi nudi mescolati alla terra: 
germogli ancorati a tenaci radici, 
passi folli sospinti dal tumulto del cuore 
in danze nuove, instabili equilibri. 
Ora pesa sempre più questo fagotto 
fatto liso dal dolore che consuma ognuno dentro, 
mentre un passo dopo l’altro naturalmente avanzo. 
Perché io so che aldilà c’è un oltre: 
Il mio oltre mi attende. 
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Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. cfr. 
calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2021. Ricordo che le 
Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma anche con altre intenzioni: 
per chiedere una particolare grazia al Signore o per ringraziarlo di un beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! Se uno "non 
ci arriva" si farà lo stesso! ma se uno può di più è chiamato a dare di più!! Indicativa è la quota 
di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le 
necessità parrocchiali. 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

MARZO BALBIANO COLTURANO 
8 lunedì 17,00 Messa  

def. Erminia, Luigi 

 

9 martedì  
 

20,30 Messa  
def. Guido, Aristide 

10 mercoledì  
 

17,00 Messa def. Dora, 
Cecilia, Angelo, Giovanni 

11 giovedì  6,30 Messa  
12 venerdì   
feria aliturgica 

 

17,00 VIA CRUCIS 
 

20,45 VIA CRUCIS 
13 sabato    16,00 Confessioni 

20,30 Messa  
def. Rancati Teresa, 

Giuseppina 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno 
LAMPADA SANTISSIMO Famiglia Rosti, Cornelli Famiglia Fazio 

14 domenica 
IV DI QUARESIMA 

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa def. mons. 
Alfredo Francescutto 

15 lunedì 17,00 Messa  
def. Alfredo, Dina  

 

16 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Teresa Necchi 

17 mercoledì  17,00 Messa  
Legato Meschini 

18 giovedì  
S. GIUSEPPE SPOSO DI MARIA 

6,30 Messa  
Ad mentem offerentis 

 

19 venerdì 
feria aliturgica 

 

20,45 VIA CRUCIS 
 

17,00 VIA CRUCIS 
20 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Giuseppe, Maria 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  
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LAMPADA SANTISSIMO Famiglia Milani Gina Marchese 
21 domenica 
V DI QUARESIMA  

 

9,45 Messa pro populo 11,15 Messa  
def. Lina, Giovanni 

22 lunedì  
 

17,00 Messa  
def. Giuseppina Cividini 

 

23 martedì  20,30 Messa  
def. Giovanni Battista 

24 mercoledì   17,00 Messa  
def. Rho, Concari, Cavallaro 

25 giovedì 
ANNUNCIAZIONE SIGNORE 

6,30 Messa  
def. Carlo, Teresa Eusebio 

 

26 venerdì 
feria aliturgica 

 

20,45 VIA CRUCIS 
 

17,00 VIA CRUCIS 
27 sabato 
 

16,00 Confessioni  
 

Liturgia vigiliare vespertina 
20,30 Messa  

17,30 Confessioni  
Liturgia vigiliare vespertina 

18,30 Messa  
def. Maria Parrotta 

LAMPADA SANTISSIMO Famiglia Cividini Famiglia Locatelli 
28 domenica 
DELLE PALME 

Benedizione delle Palme 
9,45 Messa pro populo 

Benedizione delle Palme 
11,15 Messa def. Luigi 

29 lunedì 
Settimana Autentica 

17,00 Messa  
def. Faccioli, Caon  
20,45 Confessioni  

 

30 martedì 
Settimana Autentica 

 20,30 Messa  
seguono Confessioni 

31 mercoledì 
Settimana Autentica 

  

17,00 Messa  

APRILE   

 
1 GIOVEDÌ SANTO 

20,30 Lavanda dei piedi 
Messa IN COENA DOMINI 

segue Adorazione.. 

 

 
 
2 VENERDÌ SANTO 
 

8,30 Ufficio delle letture  
e lodi mattutine  

17,00 Celebrazione  
IN DEPOSITIONE DOMINI  

20,30 VIA CRUCIS  

 
 

15,00 Celebrazione  
IN PASSIONE DOMINI  

 
 
 

3 SABATO SANTO 
 

8,30 Ufficio delle letture  
e lodi mattutine  

dalle ore 16 alle ore 18 
Confessioni 

 
20,30 Veglia pasquale  
IN RESURRECTIONE DOMINI 
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la Quaresima in una mano.. 
 

Tempo fa Papa Francesco usò la simbologia delle dita della mano per spiegare 
la preghiera.. Prendo anch’io questa immagine per aiutarti a scandire il 
cammino quaresimale! Ogni volta che ti guarderai la mano ti renderai 
conto come stai andando.. o se ti sei perso qualche dito.. cammin facendo!  

 

1. La preghiera personale - Ritaglia nella tua giornata un pò di 
tempo per far respirare la tua anima.. Portati a casa il foglietto delle Letture 
domenicali, in fondo alla Chiesa troverai anche dei libretti per la lettura 
spirituale: prendine uno, leggilo, medita, vivi ciò che hai meditato.. 
 

2. La Messa alle 6,30 il giovedì - I Secondi Vespri 
alle 17,30 la domenica  
La Messa feriale del giovedì celebrata alle ore 6,30 per dare inizio alla 
giornata.. e ripetere con i martiri di Abitene che “Senza la Messa non 
possiamo vivere..”.  
I Secondi Vespri la domenica alle ore 17,30 per concludere il giorno 
del Signore con il canto dei Salmi e proiettarci nella settimana lavorativa con 
le vele cariche del soffio dello Spirito.  
 

3. La Via Crucis il venerdì - Nel rito ambrosiano i venerdì di 
Quaresima sono aliturgici cioè privi della Liturgia Eucaristica, non c'è la 
Messa. La Messa è sostituita dalla Via Crucis (nel pomeriggio alle ore 17 
e la sera alle ore 20,45). Nella Via Crucis meditiamo il mistero della 
Passione d’amore di Gesù per l’umanità! Per me! Per te!  
 

4. Il digiuno - Nei venerdì di Quaresima (in particolare il primo e 
l'ultimo, il VENERDÌ SANTO.. ma perché non anche negli altri venerdì?!?) siamo 
invitati a fare penitenza con il digiuno. Ricordiamo le parole di Gesù: 
“certi demoni si scacciano solo con la preghiera e col digiuno”? (Mt 17,21).  
 

5. La Confessione - Ogni sabato alle ore 16 a Balbiano, alle ore 
17,30 a Colturano il parroco è particolarmente disponibile per le Confessioni 
(un prete è comunque sempre disponibile per una confessione!!! Puoi fermalo 
quando vuoi! Negli orari sopra indicati però lo trovi in Chiesa che ti aspetta..). 
Al banco della buona stampa potrai trovare un foglietto con una buona 
traccia per fare l'esame di coscienza.. 
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Custodisci il cuore! 
Papa FRANCESCO ci aiuta a fare l’esame di coscienza.. 
 

La Quaresima è un cammino 
di conversione che ha come 
centro il cuore, dobbiamo 
allora imparare a 
custodire il cuore con un 
buon esame di coscienza 
ed una confessione 
sacramentale ben fatta, 
perché non diventi una 
piazza dove vanno e 
vengono tutti tranne il 
Signore.  

L’esame di coscienza consiste nell’interrogarsi sul male commesso e sul 
bene omesso: verso Dio, il prossimo e se stessi.  
 

Nei confronti di Dio.. Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? 
Partecipo alla Messa la domenica e le feste di precetto? Comincio e chiudo 
la giornata con la preghiera? Ho nominato invano Dio, la Vergine, i Santi? 
Mi sono vergognato di dimostrarmi cristiano? Cosa faccio per crescere 
spiritualmente? Come? Quando? Mi ribello davanti ai disegni di Dio? 
Pretendo che egli compia la mia volontà?  
 

Nei confronti del prossimo.. So perdonare, compatire, 
aiutare il prossimo? Ho calunniato, rubato, disprezzato i piccoli e gli 
indifesi? Sono invidioso, collerico, parziale? Ho cura dei poveri e dei malati? 
Sono onesto e giusto o alimento la “cultura dello scarto”? Ho istigato altri 
a fare il male? Osservo la morale coniugale e familiare insegnata dal 
Vangelo? Come vivo le responsabilità educative verso i figli? Onoro e 
rispetto i miei genitori? Ho rifiutato la vita appena concepita? Ho spento il 
dono della vita? Ho aiutato a farlo? Rispetto la creazione opera di Dio?  
 

Nei confronti di sé.. Sono un po’ mondano e un po’ credente? 
Esagero nel mangiare, bere, fumare, divertirmi? Mi preoccupo troppo della 
salute fisica, dei miei beni? Sono generoso o penso solo a me stesso? Sono 
attaccato alle mie cose? Come uso il mio tempo? Sono pigro? Voglio 
essere servito? Amo e coltivo la purezza di cuore, di pensieri e di azioni? 
Medito vendette, nutro rancori? Sono mite, umile, costruttore di pace? 
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CENTRO DI ASCOLTO CARITAS 
 

 
 
 

Il Centro di Ascolto Caritas offre uno spazio di accoglienza, di sostegno, 
e di orientamento verso i servizi del territorio. Aiuta le famiglie in stato 
di necessità attraverso alcuni interventi di sostegno al bilancio famigliare 
fra i quali un pacco di generi di prima necessità. 

Destinatari? Residenti nei comuni di Colturano. 
Dove? Vedi box sottostante: 
 

Balbiano 
via Roma 21 

2° e 3° sabato del mese 
 

dalle ore 15.30 
 alle ore 16.30 

È possibile concordare 
appuntamento anche  

in altro giorno e ora inviando 
un messaggio al numero 

 333 9576335 
o scrivendo una mail a: 
balbiano@diocesi.lodi.it 

Indicare nome cognome del 
richiedente e telefono per poter  

essere ricontattati. 

Gli interventi di presa in carico da parte del Centro di Ascolto 
sono: 

SOSTEGNO AL BILANCIO FAMIGLIARE 

È un aiuto al bilancio famigliare sotto forma di un pacco alimentare 
e di generi di prima necessità.  

Possono accedere a questo aiuto i residenti nel comune di Colturano 

Requisiti di accesso (i requisiti sono alternativi fra di loro): 
· Attestazione di accertata condizione di indigenza da parte 

del Servizio Sociale del Comune di Residenza. Oppure; 

· Attestazione INPS del riconoscimento del beneficio di 
Reddito di Cittadinanza ovvero Pensione di 
Cittadinanza. Oppure:; 

·    Dichiarazione ISEE ≤ € 6.000,00 (7.560,00 per nuclei di 
soli anziani con almeno 67 anni); NB: nel caso in cui la famiglia 

mailto:balbiano@diocesi.lodi.it
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non rientrasse in questi criteri ma si trovasse in una situazione di 
precarietà economica può recarsi al Centro di Ascolto che valuterà 
la situazione per una eventuale presa in carico. 

SOSTEGNO ALIMENTARE DI CIBO A 
BREVE SCADENZA 
È un aiuto alimentare nella forma di un pacco alimentare di cibo a breve 
scadenza da ritirarsi presso il Centro di Raccolta Solidale di Lodi in via 
Pace da Lodi, 9. Viene rilasciata una tessera per 3 mesi rinnovabili se 
permangono le condizioni di fragilità economica. 

Requisiti 
·  Residenti nei comuni di Colturano 

·  Stessi criteri di accesso al sostegno al bilancio famigliare. 

Come accedere all’aiuto?  
Attraverso il Centro di Ascolto Caritas Parrocchiale (vedi riquadro alla 
pagina precedente). 

FONDO DI SOLIDARIETÀ DIOCESANO 
Interventi: 

· Contributo per corsi di formazione o aggiornamento finalizzati ad un 
reinserimento lavorativo 

· Contributo per pagamento di rette scolastiche 

· Contributo a fondo perduto utile per spese correnti. L’entità del 
contributo dipende dalle condizioni economiche della famiglia e può 
durare dai 3 ai 6 mesi. 

Chi può accedere? 
· Residenti nel comune di Colturano 

· Perdita, riduzione, precarietà lavorativa o in attesa della cassa 
integrazione 

· È richiesta la presentazione dell’ISEE per una valutazione della 
situazione di precarietà. 

Come accedere all’aiuto? Attraverso il Centro di Ascolto Caritas 
Parrocchiale. 

Documenti necessari: Copia di carta identità e codice fiscale; 
Attestazione ISEE e stato di famiglia (anche autocertificato). 
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AMBULATORIO DI COLTURANO 
  DOTTOR DANIELE MOCA 

tel: 351 7981519 
 

L’accesso all’ambulatorio sarà solo su appuntamento (per richiederlo 
chiamare dalle ore 8 alle ore 9).  Alla prima visita portare con sé tessera 
sanitaria, documentazione relativa al proprio stato di salute e alle 
eventuali esenzioni. Per richiedere prescrizioni di farmaci è possibile: 
chiamare il numero del dottore, inviare un messaggio Whatsapp oppure 
inviare una e-mail all’indirizzo: danielemoca.doc@gmail.com 
 

Per visite domiciliari, visite urgenti o certificati, contattare il 
dottore SOLO TELEFONICAMENTE negli orari indicati.  
 

Nei giorni prefestivi e festivi si invita a fare riferimento per le urgenze 
al servizio di CONTINUITÀ ASSISTENZIALE (ex Guardia 
Medica) chiamando il numero 116117. 
 

DAL 15 FEBBRAIO VARIAZIONE D’ORARIO NELLE 
GIORNATE DEL LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ 
 

LUNEDÌ 15 - 18      SU APPUNTAMENTO 
MARTEDÌ 10 - 13 SU APPUNTAMENTO 
MERCOLEDÌ 10 - 13 SU APPUNTAMENTO 
GIOVEDÌ 15 - 18 SU APPUNTAMENTO 
VENERDÌ    14 - 17 SU APPUNTAMENTO 

  

 
 

Dal dottor CARLO MELONI qualche piccolo 
consiglio per gli ultraottantenni (ma non solo) 

che riceveranno il vaccino 
 

Fra poco inizierà la somministrazione di vaccini anti Covid per le persone 
ultraottantenni. Una volta registrati e successivamente alla indicazione di 
data e luogo di somministrazione vi suggerisco alcune raccomandazioni: 

mailto:danielemoca.doc@gmail.com
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1) il giorno del vaccino non è un momento di socialità e sebbene i nostri 
cari giustamente abbiano voglia di chiacchierare con le persone magari gli 
amici che incontreranno, è consigliabile rispettare rigidamente il 
distanziamento; 
 

2) fate loro indossare una mascherina adeguata, meglio una fp 2 magari 
mettendoci sopra una chirurgica. Questo vale anche per gli 
accompagnatori;   
 

3) cercate di far fare loro i bisogni fisiologici prima di portarli al centro 
vaccinale; 
 
4) portatevi dell'acqua ed una bustina di zucchero; 
 

5) somministrate i farmaci da assumere nella stessa giornata; 
 

6) controllate la pressione arteriosa; 
 

7) ricordatevi di segnalare al vostro medico curante se hanno avuto allergie 
gravi o se fanno terapia con farmaci anticoagulanti; 
 
 

8) dopo la vaccinazione dovrete aspettare almeno 15 / 20 minuti per 
vedere se non ci sono reazioni avverse; 
 

9) per alcuni, soprattutto dopo la seconda somministrazione, è possibile 
che a distanza di alcune ore ci sia febbre anche alta con dolori muscolari 
che di solito non dura più di 24 ore. Cercate di avere a casa tachipirina ed 
ibuprofene. Nella quasi totalità dei casi questa febbre si risolve con i 
farmaci e non dura più di 12 ore. Non abbiate timore passa in fretta senza 
particolari strascichi; 
 

10) è frequente un po' di dolore al muscolo deltoide dove viene fatta 
l'iniezione. Anche qui nessun timore. Passa in fretta; 
 

11) per chi ha avuto svenimenti dopo i normali prelievi di sangue lo segnali 
affinché vi facciano il vaccino da sdraiati; 
 

12) naturalmente se hanno febbre devono rimanere a casa. 
 

Spero di aver ricordato tutto.. 
Oggi i miei anticorpi (le cellule specifiche che combattono il virus) sono 
passate da 15 dopo la prima somministrazione a 2100 dopo la seconda (!!). 
Il vaccino funziona. In tutti gli ospedali si è visto un drastico calo delle 
infezioni nel personale vaccinato. 
 

dott. Carlo Meloni 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
9 Marzo 
Martedì 

 

Ore 20,30 Messa e gruppo di preghiera San Pio (Colturano) 

10 Marzo 
Mercoledì 

 

Ore 20,30 Catechesi gruppo Adolescenti (Balbiano) 

12 Marzo 
Venerdì 

Ore 17 VIA CRUCIS (Balbiano) - Ore 20,45 VIA CRUCIS (Colturano) 
animano i ragazzi e i genitori gruppo DISMA 

14 Marzo 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Zaccheo, Disma, Cleopa 
dalle ore 16,30 alle 18,30 ATTIVITÀ SCOUT 

Ore 17,30 Secondi Vespri in chiesa a Balbiano 
16 Marzo 
Martedì 

 

Ore 21 Incontro Catechisti (Colturano) 

18 Marzo 
Giovedì 

 

Ore 21 Gruppo Nicodemo - catechesi adulti (Colturano) 

19 Marzo 
Venerdì 

Ore 17 VIA CRUCIS (Colturano) - Ore 20,45 VIA CRUCIS (Balbiano) 
animano i ragazzi e i genitori gruppo ZACCHEO 

21 Marzo 
Domenica 

Giornata di preghiera per i cristiani perseguitati 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Zaccheo, Disma, Cleopa 

don Andrea incontra i genitori di TUTTI i gruppi catechesi 
Ore 17,30 Secondi Vespri in chiesa a Balbiano 

24 Marzo 
Mercoledì 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) - prove per Pasqua 
Ore 20,30 Catechesi gruppo Adolescenti (Balbiano) 

26 Marzo 
Venerdì 

Ore 17 VIA CRUCIS (Colturano) - Ore 20,45 VIA CRUCIS (Balbiano) 
animano i ragazzi e i genitori gruppo CLEOFA 

27 Marzo 
Sabato 

 

Ore 11,15 Incontro Chierichetti (Balbiano) - prove per Pasqua 
28 Marzo 
Domenica 

Alla Messa del mattino Benedizione delle Palme 
La Catechesi è sospesa la Messa no! 

dalle ore 16,30 alle 18,30 ATTIVITÀ SCOUT 
Ore 17,30 Secondi Vespri in chiesa a Balbiano 

29 Marzo 
Lunedì 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati 
Ore 20,45 Confessioni (Balbiano)  

Sarà presente anche un sacerdote forestiero 

30 Marzo 
Martedì 

Ore 21 Confessioni (Colturano) 
Sarà presente anche un sacerdote forestiero 

1 Aprile 
Giovedì santo 

Ore 20,30 Lavanda dei piedi Messa Coena Domini (Balbiano) 
segue Adorazione all'altare della reposizione.. 
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2 Aprile 
Venerdì santo 

Ore 8,30 Ufficio delle letture e lodi mattutine (Balbiano) 
Ore 15 Celebrazione in Passione Domini (Colturano) 

Ore 17 Celebrazione in Depositione Domini (Balbiano) 
Ore 20,30 VIA CRUCIS (Balbiano) ritrovo in piazza della Chiesa  

chiediamo a tutte le famiglie del paese  
di accendere un lume alle finestre  

3 Aprile 
Sabato santo 

Ore 8,30 Ufficio delle letture e lodi mattutine (Balbiano) 
dalle ore 16 alle ore 18 possibilità di Confessioni (Balbiano) 

Ore 20,30 Veglia in Resurrectione Domini (Colturano)  

4 Aprile 
domenica 

 

Sante Messe secondo gli orari festivi 

 
Celebrazione del Battesimo.. Il Sacramento del Battesimo 

viene celebrato comunitariamente durante la Santa Messa la penultima 
domenica di ogni mese a COLTURANO e l'ultima domenica di 
ogni mese a BALBIANO. I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro 

figli contattino il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 
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31 GENNAIO 2021 - FESTA DELLA FAMIGLIA 
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